
 
  A quanti hanno fatto esperienza di un amore ferito 

 e a coloro che desiderano farsi loro compagni di viaggio 

 
“SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO” 

       (Gv 4, 10) 

 
 
L’incontro di Gesù con la samaritana al pozzo di Giacobbe 
esprime bene ciò che è la fede per ogni cristiano: un 
cammino di Dio verso l’uomo e dell’uomo verso Dio. 
Cammino che conosce ostacoli, cadute e riprese da parte 
dell’uomo ma che, dall’altra parte, vede la presenza del 
Signore che rimane sempre fedele e desideroso di 
incontrarci nella nostra unicità e singolarità. 
 

In questa prospettiva, all’inizio del nuovo anno pastorale come équipe di Pastorale 
Familiare e degli Adulti, insieme al vescovo Giacomo, intendiamo raggiungere con la 
proposta di un percorso quanti vivono situazioni di separazione o di nuove unioni e 
desiderano vivere la propria condizione in comunione con Dio e nella ricerca della sua 
volontà. 

Ciò che ci muove è quanto suggerisce papa Francesco in Amoris Laetitia: bisogna 
accompagnare con misericordia e pazienza le possibili tappe di crescita delle persone che 
si vanno costruendo giorno per giorno», lasciando spazio alla «misericordia del Signore 
che ci stimola a fare il bene possibile» (AL 308) 

Ecco l’invito che facciamo a quanti hanno fatto esperienza di un amore ferito e a quanti 
desiderano farsi loro compagni di viaggio: un cammino spirituale in cui singoli e coppie, 
riuniti nel nome del Signore, si sostengono e si aiutano nel riscoprire ogni giorno la 
propria vocazione battesimale. 

 
Ci sembra importante come Chiesa lasciarci interpellare dal vissuto di fratelli e sorelle che 
sollecitano domande preziose per tutti: cosa significa seguire il Signore nell’esperienza del 
fallimento, del dolore, del tradimento? Cosa significa mettersi in ascolto della sua volontà? 
Cosa è una comunità dove c’è posto per tutti? In cosa consiste quella vocazione battesimale 
che non viene mai meno? 
In questo ci sono d’aiuto e stimolo le parole di papa Francesco: Credo sinceramente che 
Gesù vuole una Chiesa attenta al bene che lo Spirito sparge in mezzo alle fragilità (AL 308) 
 
Più che un richiamo a ripercorrere la propria storia o le proprie ferite ci sembra importante 
ritrovare le “coordinate di Dio”, alzare lo sguardo uscendo da se stessi: la salvezza infatti è 
fuori, e non dentro di noi. E come ci ricorda papa Francesco, il nostro compito è quello di 
cooperare nella semina: il resto è opera di Dio (AL 200). 
 
Camminare insieme a partire da diverse esperienze e diverse situazioni ci fa riconoscere che 
ogni vissuto è una storia al singolare: “tutte queste situazioni vanno affrontate in maniera 
costruttiva, cercando di trasformarle in opportunità di cammino verso la pienezza del 



matrimonio e della famiglia alla luce del Vangelo. Si tratta di accoglierle e accompagnarle 
con pazienza e delicatezza. È quello che ha fatto Gesù con la samaritana: rivolge una 
parola al suo desiderio di amore vero, per liberarla da tutto ciò che oscura la sua vita e 
guidarla alla gioia piena del Vangelo (AL 294) 

 
Si tratta di integrare tutti, di aiutare ciascuno a trovare il proprio modo di partecipare alla 
comunità ecclesiale, perché si senta oggetto di una misericordia immeritata, incondizionata 
e gratuita. Nessuno può essere condannato per sempre, perché questa non è la logica del 
vangelo. Non mi riferisco solamente ai divorziati che vivono una nuova unione, ma a tutti, 
in qualunque situazione si trovino. (AL 297). 

 
Questo percorso vorrebbe essere un’esperienza di Chiesa aperta a tutti, per questo la 
scelta di una comunità che accoglie questa sperimentazione.  La presenza di un gruppo di 
adulti che decide di aprirsi a questo cammino vuole essere una prima concreta risposta per 
cercare di superare ogni forma di solitudine, di emarginazione, a volte anche involontaria, e 
di sfiducia che vive chi ha visto il fallimento delle proprie speranze e dei propri progetti di 
vita. Il desiderio è quello di offrire un luogo e uno strumento per costruire relazioni che 
aiutino a sentire nella propria vita la presenza amorevole di Dio e dei fratelli, per ritrovare 
fiducia e speranza. 

 
In questo primo anno il percorso diocesano sarà accolto dal gruppo famiglie della UP San 
Paolo VI con il quale il primo sabato di ogni mese, a partire da novembre, ci troveremo 
presso i locali della parrocchia di Gavassa, dalle 18 alle 20. Sarà previsto anche un 
servizio babysitting. 

 
Concretamente il percorso si articola in sei serate con cadenza mensile. Al centro degli 
incontri la Parola di Dio, che raggiunge ognuno di noi nella sua concreta situazione e ci 
aiuta a scoprire che anche le ferite sofferte reciprocamente  nella coppia, il conseguente 
fallimento, in forza del dono ricevuto da Cristo, come balsamo e vita, sono i luoghi che 
possono manifestare nuova luce e vita nell’amore. 
 
Affidiamo questo cammino a Maria, donna dei nostri giorni, e a quanti vorranno 
accompagnarci con la preghiera. 
 
 

L’équipe di Pastorale Familiare  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni potete contattare Gabriella 3316210887 o Nicola 3357006498 


